Progetto nazionale di formazione in ambiente e-learning per Dirigenti Scolastici

MODULO FORMATIVO: 

“IL REGOLAMENTO AMMINISTRATIVO CONTABILE”

I bisogni formativi

Il pacchetto formativo risponde ai nuovi bisogni che l’introduzione del Nuovo Regolamento di contabilità impone  ai Dirigenti scolastici : nuovi compiti e nuove responsabilità, in particolare compiti di controllo della gestione economico-finanziaria e nell’attività negoziale con soggetti esterni. 



Obiettivi
L’obiettivo è quello di migliorare le competenze relative alla capacità negoziale e al controllo di gestione, nell’ottica di offrire strumenti interpretativi delle principali norme contrattuali vigenti.



Il metodo

Si fonda su un sistema misto di formazione a distanza (FAD) integrato da attività d’aula con forte caratterizzazione interattiva. In particolare il percorso è articolato in 20 ore di formazione a distanza e 20 ore di attività d’aula, coordinata da un tutor .



il ruolo del tutor d’aula
Il tutor d’aula svolge essenzialmente un ruolo di facilitatore, con la funzione di garantire che l’attività del gruppo sia coerente con lo sviluppo dei contenuti del percorso dei moduli di formazione. Il tutor  accoglie gli stimoli e facilita il confronto, aiuta a consolidare le conoscenze e sviluppare analisi e riflessioni che intreccino aspetti teorici e esperienze pratiche di gestione delle relazioni in un’organizzazione complessa come quella scolastica.

 

l’articolazione del percorso 
Il percorso è articolato in tre moduli, ciascuno dei quali è strutturato in tre unità didattiche. 

modulo 1: riguarda il quadro giuridico relativo ai contratti in generale e ad un approccio sistemico al controllo di gestione. 

modulo 2:  riguarda le singole fattispecie contrattuali introdotte dal D.M. 44/2001 e la programmazione di gestione.  

modulo 3: affronta i profili fiscali dei contratti e la rendicontazione ed il controllo di gestione nello specifico. 

l’organizzazione dell’attività
Si prevedono tre giornate di lavoro per complessive 20 ore di attività in presenza, supportate da 20 ore di autoapprendimento.

 In particolare:

prima della prima giornata ogni corsista avrà svolto individualmente a distanza il primo modulo e le unità didattiche relative (1 e 2:   attività e inquadramento fiscale - informazione di sistema ); 

prima della seconda giornata ogni corsista avrà svolto individualmente a distanza il secondo modulo e le unità didattiche relative ( 3 e 4:   programmazione e gestione - 
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prima della terza giornata ogni corsista avrà svolto individualmente a distanza il terzo modulo e le unità didattiche relative ( 5 e 6: rendicontazione controllo di gestione - attività contrattuali );

Nel corso dell’attività d’aula i temi oggetto di autoapprendimento verranno discussi in gruppo con il supporto di materiali trattati con il metodo dell’analisi di caso



Progetto nazionale di formazione in ambiente e-learning per Dirigenti Scolastici

MODULO FORMATIVO: 

“LA GESTIONE DELLE RELAZIONI SINDACALI  

NELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA AUTONOMA”

I bisogni formativi

Con l’introduzione dell’autonomia delle istituzioni scolastiche il sistema delle relazioni sindacali è stato caratterizzato dall’ingresso di due nuovi attori: il dirigente scolastico e la Rappresentanza Sindacale Unitaria; la gestione delle relazioni è uno degli aspetti più complessi nella scuola



Obiettivi
Specifici percorsi formativi possono favorire e rafforzare comportamenti innovativi della dirigenza in favore del miglioramento del contesto organizzativo e gestionale.

L’obiettivo è di migliorare le competenze adatte alla gestione delle relazioni sindacali, interpretate nel senso dello sviluppo di abilità negoziali e contrattuali, inoltre, di offrire strumenti interpretativi delle principali norme contrattuali vigenti.



Il metodo

Si fonda su un sistema misto di formazione a distanza (FAD) integrato da attività d’aula con forte caratterizzazione interattiva. In particolare il percorso è articolato in 20 ore di formazione a distanza e 20 ore di attività d’aula, coordinata da un tutor .



il ruolo del tutor d’aula
Il tutor d’aula svolge essenzialmente un ruolo di facilitatore, con la funzione di garantire che l’attività del gruppo sia coerente con lo sviluppo dei contenuti del percorso dei moduli di formazione. Il tutor  accoglie gli stimoli e facilita il confronto, aiuta a consolidare le conoscenze e sviluppare analisi e riflessioni che intreccino aspetti teorici e esperienze pratiche di gestione delle relazioni in un’organizzazione complessa come quella scolastica.



l’articolazione del percorso 
Il percorso è articolato in tre moduli, ciascuno dei quali è strutturato in tre unità didattiche. Al termine di ogni modulo viene proposto al corsista un test di autovalutazione che verifica l’apprendimento dei contenuti delle tre unità didattiche e una bibliografia ragionata sull’argomento.

modulo 1: riguarda il quadro giuridico e le norme contrattuali. Viene svolto individualmente in formazione a distanza.  Le unità didattiche riguardano le caratteristiche strutturali del sistema di relazioni sindacali, il sistema di relazioni sindacali nel C.C.N.L. del comparto scuola e le relazioni sindacali nell’istituzione scolastica autonoma.

modulo 2: riguarda la comunicazione efficace nelle organizzazioni; viene svolta individualmente in formazione a distanza. Le unità didattiche riguardano la conduzione dei gruppi, la gestione delle riunioni come strumento organizzativo, i modelli di leadership e i loro effetti sulla gestione delle risorse umane.

modulo 3:  affronta il processo negoziale, la gestione di una trattativa sindacale, l’analisi e la valutazione della trattativa. Anche il terzo modulo si svolge in attività d’aula con il gruppo di 20 partecipanti.



l’organizzazione dell’attività
Si prevedono tre giornate di lavoro rispettivamente di 7 ore + 7 ore + 6 ore.   In particolare:

prima della prima giornata ogni corsista avrà svolto individualmente a distanza il primo modulo e la sola prima unità didattica del 2° modulo;

la prima giornata svilupperà il 2° modulo relativo alla conduzione dei gruppi, alla gestione delle riunioni come strumento organizzativo e ai modelli di leadership e i loro effetti sulla gestione delle risorse umane. 

la seconda e la terza giornata saranno successive l’una all’altra perché sviluppano lo stesso contenuto rappresentato dal processo negoziale. 

Durante la seconda giornata sarà centrale un’esperienza di simulazione di una trattativa sindacale vista nelle sue fasi di progettazione, realizzazione e verifica, mentre nell’ultima giornata si concluderà l’analisi sull’andamento e sulle fasi di una trattativa, riservando l’ultima ora ad una collegiale valutazione sul percorso di formazione realizzato.                                       

Progetto nazionale di formazione in ambiente e-learning per Dirigenti Scolastici

MODULO FORMATIVO: 

“LA SICUREZZA NELLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE  AUTONOME”
Il contesto
Con l’introduzione del D.M. 21 giugno 1996, n° 292, il Dirigente scolastico è stato individuato “datore di lavoro”, ai fini e per gli effetti dei Decreti legislativi n° 626/94 e n° 242/96. Tale attribuzione sottopone i Dirigenti scolastici a nuovi compiti e nuove responsabilità in quanto chiamati a rispondere anche penalmente per eventuali inadempienze od omissioni. Queste nuove responsabilità si concretizzano principalmente in nuovi compiti tesi ad istituire un “sistema organizzato per la prevenzione e la sicurezza” negli Istituti scolastici.

I bisogni formativi
Specifici percorsi formativi possono creare le condizioni per acquisire nuove competenze nel campo della sicurezza nelle Istituzioni scolastiche. L’area di intervento che ha come compito l’ “approfondimento normativo sulla sicurezza” , si muove su un terreno che vede la scuola come punto di incontro di azioni, competenze, professionalità e responsabilità di diversi soggetti, a cui  occorre ricondurre atteggiamenti e comportamenti ben definiti.

Il percorso di formazione
L’obiettivo è di migliorare le competenze adatte alla gestione della sicurezza nelle Istituzioni scolastiche. La proposta formativa tende a :

· garantire una permanente attenzione allo stato di applicazione della normativa;

· fare  acquisire e diffondere in tutta la popolazione scolastica la cultura di appartenenza ad un sistema organizzato e sicuro;

· costruire un senso di consapevolezza in merito alle attività legate agli adempimenti di cui alla Legge 265/99 e al D.P.R. 462/01;

· garantire un apparato informativo e strumentale per quei Dirigenti scolastici ai quali necessita una appropriazione parziale o totale della materia;

· favorire la nascita di un sistema di re-distribuzione dell’esperienza ottenibile solo con il contributo attivo di tutti i Dirigenti scolastici.

La metodologia
Si fonda su un sistema misto di FAD integrato da attività d’aula con forte caratterizzazione interattiva. In particolare il percorso è articolato in 20 ore di autoformazione e 20 ore di attività d’aula.

Ogni gruppo è formato da 20 partecipanti e l’attività d’aula è coordinata da un tutor.



Ruolo del tutor d’aula
 Il tutor d’aula svolge essenzialmente un ruolo di facilitatore, con la funzione di garantire che l’attività del gruppo sia coerente con lo sviluppo dei contenuti del percorso dei moduli di formazione. Il tutor  accoglie gli stimoli e facilita il confronto, aiuta a consolidare le conoscenze e sviluppare analisi e riflessioni che intreccino aspetti teorici e esperienze pratiche di gestione delle relazioni in un’organizzazione complessa come quella scolastica.



Articolazione del percorso
Il percorso è articolato in tre moduli, dei quali il primo è strutturato in due unità didattiche, il secondo e il terzo in una unità didattica ciascuno.
· Modulo 1: riguarda lo studio di 2 casi

· Caso 1: “Accogliere in sicurezza” Viene svolto individualmente in formazione a distanza per una durata stimata di 4 ore; è completato da una mezza giornata (4 ore) di attività in presenza per l’analisi del caso e per mettere a confronto le ipotesi di soluzione 
· Caso 2: “L’adempimento possibile”  Viene svolto individualmente in formazione a distanza per una durata stimata di 3 ore; è completato da una mezza giornata (3 ore) di attività in presenza per mettere a confronto le ipotesi di soluzione del caso esaminato
Modulo 2: riguarda la simulazione su caso: “Il cantiere a scuola”. Il corsista è chiamato ad operare di fronte ad una problematica aperta. Viene svolto indidivualmente in formazione a distanza per una durata stimata in 7 ore. Il modulo è completato da una giornata di attività in presenza per l’attuazione della simulazione sul caso ( 7 ore) .
Modulo 3: riguarda lo studio del caso 4: “Il primo giorno di scuola del Dirigente scolastico” ; viene descritta una situazione reale sulla quale vengono confrontate diverse ipotesi di soluzione. Viene svolto indidivualmente in formazione a distanza per una durata stimata in 6 ore. Il modulo è completato da una giornata di attività in presenza per l’analisi in comune del caso prospettato (6 ore) 


L’organnizzazione delle ore d’aula
Si prevedono 3 giornate di lavoro rispettivamente di 7, 7 e 6 ore. E’ necessario:

a) prima della prima giornata ogni corsista avrà svolto individualmente a distanza il primo modulo (interamente) con analisi approfondita del caso 1 e del caso 2;
b) la prima giornata svilupperà i temi dei due predetti casi di studio in funzione di approfondimento; 

c) prima della seconda giornata ogni corsista avrà svolto individualmente a distanza il secondo modulo (interamente); 

d) la seconda giornata svilupperà il tema del secondo modulo con la realizzazione della simulazione su caso (Il cantiere a scuola) in funzione di approfondimento ( caso 3 );

e) prima  della terza giornata ogni corsista avrà svolto individualmente a distanza il terzo modulo (interamente); 

f) la terza svilupperà lo studio del caso 4  in funzione di approfondimento.

